PD: TONINI, BENE BERSANI SU QUOTE, CONGRESSO NON ATTO OSTILE

ANSA, ROMA, 3 MAG - La proposta di Pierluigi Bersani di superare le quote tra ex Ds e ex Margherita nell'elezione dei dirigenti del Pd da parte della base 'e' giusta in linea di tendenza', ma va gestita 'con saggezza politica'. E' quanto dice Giorgio Tonini, responsabile economia del Pd, particolarmente vicino al segretario Veltroni, che rilancia l'ipotesi di anticipare il congresso del partito.
'La proposta di Bersani - spiega al telefono Tonini - e' giusta in linea di tendenza, pero' ci vuole saggezza politica nella sua applicazione. Dobbiamo evitare che delle ottime intenzioni provochino effetti indesiderati, con una eterogenesi dei fini. E cioe' che si cerchi di superare identita' rigide e poi si finisca per creare un partito monocolore, per esempio in Emilia o Toscana'.
'In ogni caso - aggiunge l'esponente 'veltroniano' - condivido lo spirito e penso che insieme si possa prefigurare un superamento graduale del meccanismo delle quote, che per altro non era definito da statuto ma da accordi politici prudenziali per favorire il pluralismo dei gruppi dirigenti'.
Per Tonini, si deve pero' pensare anche ad un 'allargamento' del Pd: 'Dobbiamo proseguire il nostro radicamento, gia' iniziato con la creazione di migliaia di circoli in tantissime citta'; per altro verso dobbiamo pensare all'allargamento del partito per esempio con modalita' innovative di adesione, per esempio di tipo collettivo. Di questo abbiamo parlato all'assemblea radicale di Chianciano'.
'Io parlo di partito a rete - spiega Tonini - e non a piramide, non organizzato secondo modelli tradizionali. Quando si parla poi di assetto federale dobbiamo pensare a un partito costruito con modalita' diverse nelle diverse regioni. E' in questa ottica che dobbiamo pensare a un dialogo con i socialisti, con il mondo ambientalista, con la Sinistra democratica: non fanno parte del Pd, ma con essi possiamo fare patti federativi. Un partito a vocazione maggioritaria si organizza secondo modalita' diverse rispetto a quello tradizionale'.
Infine, secondo Tonini la proposta di anticipare il congresso, 'e' ancora sul tavolo'. 'Non e' ultimativa o aggressiva: il significato e' che se vogliamo confrontarci in modo non reticente su diverse opzioni la sede migliore e' quella congressuale. Non e' una minaccia o un atto ostile, ma la via classica della democrazia interna ai partiti'.
